
 

  
  

BANDO DI CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 
SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI DA REALIZZARE NEL BORGO STORICO DEL COMUNE DI 
ACQUALAGNA, FINALIZZATE AL POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA, ALLA 
RIQUALIFICAZIONE E ALLA VALORIZZAZIONE DEI BORGHI STORICI NELL’AMBITO 
DELL’INTERVENTO DEL PROGETTO “ESSENZIA MARCHIGIANA”. CUP I92H24000840006 

 
ALLEGATO M: DICHIARAZIONE ANTIMAFIA 

(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445) 
 

Il sottoscritto nato a _______________ il _________ C.F. 

________________________________________  residente a __________________________, in via 

______________________________________________ in qualità di legale rappresentante 

dell’impresa ________________________________________________ P.IVA 

_________________________________________ con sede legale a __________________________ 

in via_________________________________________  che ha titolo per ottenere, con la 

partecipazione all’Avviso______________________, la concessione da parte del Comune di 

Acqualagna di agevolazioni nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 1407/2013 relativo 

all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore ("de minimis"). 

DICHIARA 

che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 del 
D.Lvo 06/09/2011, n. 159. 
IL/La sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia 
di protezione di dati personali), coordinato ed aggiornato con le modifiche apportate dal D.Lgs. n. 24/2023, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Luogo e Data, ________________________ 

 
(Firma del legale rappresentante) 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 
servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, 
sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il 
cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  

 


